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Settimana nel mondo 

Bilancio 
r 

di un viaggio 
Viaggio di Muro, Fanfani ne

gli Stati Uniti, conferenza «li 
Honolulu, rovesci militari ame
ricani nel Viel nam ilei Sud: 
questi I Ire avvenimenti centra
li della settimana inlernariona-
le, ai quali va aggiunto il cla
moroso rifililo della Francia di 
inviare il proprio ministro de
gli (ùteri alla riunione della 
Sealo e la decisione di non 
partecipare alle manovre mili
tari di questa stessa organizza-
zione. -

Moro e Fanfani rientrano og
gi da New York. Il liilancio del 
loro viaggio è in una snlu frase: 
o la piena comprensione per la 
posizione e le responinliililn 
degli Siali Uniti nel Vici Nam o 
assicurala dal presidente del 
Consiglio e dal ministro degli 
l'uteri, presumibilmente a no-

' me dell'intero governo, al pre
sidente amerirano Johnson IV 
una frase sulla quale si sono 
accese, tra i portavoce di Pa
lazzo Chigi e della Farnesina. 
sottili quanto futili discussioni 
diciamo cosi filologiihe. Si è 
tentato di negare che a piena 
tomprensione n significhi « ac
cordo o e tanto meno » appog
gio ». Filologicamente, cerio, 
questo è esalto Ma polhica-
mente le cose stanno in modo 
nssai diversi». In realtà, i diri
genti americani sapevano mollo 
hene ihe non avrebbero potu
to ottenere, ilaln la composi
zione della attuale maggioran
za. una frase nella quale si par
lasse di a accordo D O di/ a ap
poggio» allo loro azione nel 
Viet Nam. Ed hanno accettalo 
con entusiasmo, perciò, l'espres
sione « piena comprensione n 
che era quanto loro serviva per 
tentare di riuscire a contenere 
in qualche modo la travolgente 
ondala di critiche di cui Wa
shington è oggetto da parie di 
numerosi paesi minutili e nnn 
atlantici. Tulio il \iaggio ameri
cano del previdente del Con
siglio si è svolto, del resto, sot
to il segno della cttMildella soli
darietà atlantica, turilo è vero 
che numerosi giornali america
ni hanno creduto ili poter defi
nire il governo attuale dell'Ita
lia come il più sicuro alleato 
degli Stali Uniti. Il presidente 
del Consiglio e il ministro de
gli Esteri ai sono guardati be
ne, d'altra parte, dal formulare 
una qualsiasi proposta in dire
zione di una trattativa accetta
bile da tutte le parti in causa; 
e meno che mai hanno rivolto la 
benché minima critica all'ope
rato dei dirìgenti americani. 
Precisamente questa ' è la ra
gione per la quale Johnson, 
«iie aveva annullalo tulle le 
\isile di statisti stranieri a 
Washington, tra cui quella del 
liri'inier indiano — il che ha 
aperto una grossa crisi tra Wa
shington e Nuova Dehli — ha 
tenuto invece a mantenere la vi
sita di Moro e Fanfani: perché 
sapeva che da questa parte non 
solo non gli sarebbe venuta 
alt-uno difficoltà ma un vantag
gio politico e diplomatico evi
dente. 

. - La domanda che ci si deve 
porre, oggi, è se il comporta-
mento del presidente del Con
siglio e del ministro degli Este
ri abbia favorito la causa della 
trattativa e della pace — causa 
che essi hanno dello di voler 
difendere — oppure quella del
la continuazione e della esten
sione del conflitto. La rispo
sta non può essere dubbia: alli
neandosi sulle posizioni di Wa
shington, Moro e Fanfani han
no obiettivamente dato un con
tributo alla rausa di quelle for
ze che respingono la trattativa e 
si proiiuni iano per la estensione 
del conflitto. 

Tra queste forze vi sono i ca
pi militari americani che si so
no riuniti a Honolulu all'inizio 
della settimana per decidere, co
me ha dichiarato il signor Mc-
Namara. l'ulteriore estensione 
dell'impegno americano nel Viet 
Nani: impegno in uomini, in 
mezzi, in dollari. La misura 
più grave adottata a Honolulu 
è però quella che riguarda il 
bloce«i «Ielle coste nordvielnami-
te. Si traila di una misura che 
può «la un momenti» all'altro 
provocare uno scontro diretto 
Ira gli Stali Uniti e le massi
me potenze soiinlislc le cui na
vi «(deano, evidentemente, quel 
trailo di mare che gli ameri
cani hanno deciso di pattugliare. 
Nel frattempo i bombardamen
ti al nord sono stati intensifi
cali. e nella sola giornata di ve
nerili si sono avute ben olio in
cursioni che hanno impegnato 
un totale di circa trecento ae
rei. Tutto questo non è tuttavia 
servito ad evitare che gli ame
ricani subissero pesanti rovesci 
al sud Olio battaglioni sud-viet
namiti — diretti dagli america
ni — sono stati sbaragliati a 
conclusione «li una battaglia du
rala più giorni in una zona che 
ilUla «oliatilo 40 chilometri dal
la granile li.ne militare di Da-
nanp. Sembra che una delle cali 
«e delln «-ondila sia ila ri«-cr-
care nel fallo che alcune mi
gliaia di soldati sud-vietnamiti 
si siano rifiutali di combattere 
il che ha provocato una dram
matica riunione del governo 
fantoccio di Saigon cui ha par
tecipato l'ambasciatore america
no Taylor. Si ignora quali de
cisioni siano siale adottate per 
far fronte a un fenomeno che 
tende ad estendersi. 

Oggi, domenica, il ministro 
degli Esteri sovietico Gromiko 
arriva a Parigi dove martedì si 
incontrerà con De Gaulle. Alla 
Iure delle recenti prese di posi
zione della Franria sulla crisi 
vietnamita, il viaggio di Gro
miko è certamente destinato a 
consolidare le linee della intesa 
che si profila tra Mosca e Pari
gi su alcune importanti que
stioni internazionali Non a ca
so. sia a Washington sia a Bonn 
sia a Ruma si guarda alla vi
sita di Gromiko a Parigi con 
un senso di diffusa e profonda 
inquietudine. 

a. |. 

Per colloqui con Couve e De Gaulle 

Gromiko giunge 
oggi a Parigi 

ONU, problemi europei e guerra nel Vietnam 
al centro delle conversazioni franco-sovietiche 

PARIGI. 24 
Domani giungerà a Parigi 

il ministro degli Esteri sovie
tico Gromiko. per una visita 
ufficiale nella capitale fran 
cese che si protrarrà • fino a 
venerdì. Gromiko sarà accorri 
pannato da diversi alti funzio 
nari del ministero degli Esteri 
sovietico e questo fatto induce 
gli osservatori a ritenere che i 
colloqui franco sovietici avran 
no per oggetto soltanto i prò 
blcmi politici internazionali. 
con esclusione, quindi del t e 
ma dei rapporti economici fra 
i due paesi, anche se si trat
ta di un problema aperto, da
to che l'accordo a lungo ter
mine concluso nell'ottobre scor
so non ha ancora impresso agli 
scambi commerciali Io svilup
po atteso. Si prevede Inaom 
ma che i problemi economici 
saranno e\cntualmente tratta
ti soltanto in linea molto ge
nerale. 

Le questioni politiche di cui 
Gromiko discuterà con i diri 
genti francesi — sono previsti 
diversi colloqui con Couve de 
Murville e. martedì, un incon 
tro con il generale De Gaulle 
— saranno, a giudizio degli 
ambienti parigini, molteplici: 
dalla situazione delle Nazioni 
Unite alla questione tedesca. 
dalle concezioni di De Gaulle 
in materia di Europa alla guer 
ra nel Vietnam e al complesso 
del problema indocinese Ap 
pariscenti risultati a scadenza 
immediata non sono considera 
ti probabili, ma si ritiene che 
in una prospettiva più lunga 
i veri risultati di quest'attività 
diplomatica franco sovietica si 
faranno sentire. 

Secondo informazioni parigi
ne, il viaggio di Gromiko sa 
rà seguito da un invito a Cou 
ve de Murville di recarsi a 
Mosca > (forse nell'autunno 
prossimo). 

Corrispondenza del 

N.Y. Times da Roma 
• 

Vasta eco negli 

USA alle 
iniziative del 

PCI per il Vietnam 
Moro e Fanfani rientrano in Italia 

MARIO A U C A T A - Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 

Massimo Chiara • Responsabile 

Iscritto «1 n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L'UNITA' autorizxazione a giornale 

murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Vu» del Taurini. I» • Telefo-
ai centralino «sSOttt 4W0332 
WStOS? 493035* « « m i «951JSJ 
USI253 4M13M 4*51155 • AB
BONAMENTI UNITA (TTTM-
mento ril c e postale numero 
I WÌW) Sostmltore 35CO0 -
? numeri Icon il lunedi i an
nuo 15 l'A. aeme»Kate 1 **«>. 
trimmuale 4 tco - * numeri 
annuo I.IOOO, semestrale «ISO. 
trimenrale 3 500 - 5 numeri 
(senza li lunedi e «en/« la 
domenica> annuo iO.«50 *«:m>--
ttrale 5 «00. trimentiale ***• • 
(Eaxerol 1 numeri annuo 
15 soci, aemenuaie m r o . f* 
numeri) annuo Jjnoo, #eme-
«rate 11 ?X> - R l N \ * i i r * 
annuo 5 000. *eirw»ire JWO 
Otero annuo 4 Con v m 1700 
VIK Nl'OVE annuo 5 5<X>. »e-

tnesir* IMO Estero, annuo 
10400, semestre 5 100 - L'UNI
TA' + vre N U O V E • RINA
SCITA {Italia) 7 numeri an
nuo 24 000, « numeri annuo 
»000 - (Eftteroi • numeri 
annuo 43 000. « numeri an
nuo 38500 - pUHHI.lt ITA': 
Conce*»ion«rla esclusiva SPI . 
(Sorteti per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Piatta S Loren-
ta in Lucina n V*. e sue suc
cursali In Hatla - TeWont-
KgSlMÌ . 2 . 3 - 4 - 3 . Tariffe 
.rnillimerro colonna» Com
merciate Cinema L Suo Un 
mcnicate L 250 Cronaca Li
re 250. Necrologia Parleripa 
/ione U 130 + 100 Domenica 
le U 150 + 300 Finanziari* 
Panche L 500. Legali L 350 

Stab TIpORTaflco G A T E . 
ROMA - via dei Taurini n 19 

WASHINGTON. 24. 
L'inglorioso viaggio di Moro 

e Fanfani negli USA si è con 
eluso oggi con una visita a 
Boston, dove il governatore, 
di origine italiana, dello Stato 
di Massachusetts, John Volpe, 
ha tenuto ad avere a pranzo i 
due uomini di stato. La dele
gazione italiana è ripartita 
questa sera con un volo del-
l'Alitali.! 

A parte le effusioni degli 
italo americani, che ieri sera 
al WaldorJ Astorta di New 
York e oggi a Boston hanno 
caratterizzato l'ultima fase del 
soggiorno del primo ministro 
e del ministro degli esteri ita 
liani negli Stati Uniti, fra ieri 
e oggi è maturato ed emerso 
anche, nei commenti dei gior
nali, il giudizio politico su que
sto viaggio: ed è un giudizio 
che, mentre conferma e ac
centua la servile accettazione, 
da parte di Moro, della dis
sennata politica USA di ag
gressione nel Vietnam, scopre 
anche — più di quanto già non 
fosse visibile — oltre questo 
servilismo, il vuoto; l'assenza 
di una qualunque anche illu 
soria (o infame, perchè sa 
rehbe stata ottenuta al prez 
zo del sangue degli oppressi) 
contropartita, che non sia la 
chiassata cordialità e il bre
vetto di primo della classe, di 
cui Johnson e i suoi sono stati 
prodighi al presidente del con
siglio italiano. 

Indicativo in questo senso 
è lo sprezzante commento di 
James Reston sul quotidiano 
di cui è vicedirettore, il New 
York Times: Reston si chiede 
addirittura perchè Moro e 
Fanfani abbiano fatto il viag
gio, se non avevano nessun 
argomento serio da discutere. 
Evidentemente — continua il 
giornalista — Moro, appena 
insediato, ha voluto apparire 
importante. Moro avrebbe dun
que solo cercato un successo 
di prestigio, ma l'ha cercato 
dove non poteva trovarlo: con
tro le ragioni della umanità, 
della aiustizia internazionale, 
della democrazia. 

Una corrispondenza da Ro
ma del New York Times ri-
ferisce l'iniziativa del PCI per 
concrete forme di solidarietà 
con i combattenti democratici 
del Vietnam, e stabilisce un 
confronto con l'adesione con
temporaneamente data dal pri
mo ministro italiano Moro alla 
aggressione USA. Dopo aver 
rilevato che non esiste « alcun 
mezzo legale che possa impe
dire ai fortissimi comunisti ita
liani di inviare volontari nel 
Vietnam, se questa sarà la 
forma di aiuto che sceglieran
no »,- l'autore della corrispon
denza osserva che Moro, men
tre appoggia l'azione degli Sta
ti Uniti nel Vietnam, non la 
sosterrà materialmente, men
tre i comunisti, dalla parte 
opposta, potranno farlo. 

Il corrispondente afferma che 
Moro al suo ritorno « sarà e-
sposto a forti pressioni perché 
faccia qualche cosa per evi
tare una situazione in cui i 
soli italiani combattenti nel 
Vietnam siano dalla parte co
munista >. ma non sembra cre
dere che il presidente del Con
siglio possa realmente fare 
gran che in questo senso; egli 
ammette infatti che e il futuro 
dell'instabile coalizione gover
nativa di Moro, formata da 
democristiani e socialisti, di
pende in larga misura da quel 
lo che egli farà, o mancherà 
di fare, circa l'aiuto promesso 
dai comunisti a Hanoi ». 

Quello che sì legge assai be
ne fra le righe della corrispon
denza. è che Moro ha fatto il 
passo troppo lungo, assicuran
do Washington di una adesio
ne alla aggressione USA nel 
Vietnam, che non trova alcuna 
base nella reale situazione pò 
litica italiana. 

Un interessante esito ha a-
vuto negli Stati Uniti una in
chiesta Gallup dalla quale è 
risultato che il numero degli 
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americani favorevoli ad una 
intensificazione dell'azione mi
litare è pari a quello di quanti 
auspicano invece l'apertura di 
negoziati o il ritiro delle for
ze americane. Ciò significa 
che una metà dei cittadini sta
tunitensi è presumibilmente 
contraria non solo all'aggres
sione, ma reclama addirittura 
il ritiro delle forze USA. Mo 
ro non se n'è accorto. 

Incontro 
a Bruxelles 

per una 
conferenza 

dei PC europei 
BRUXELLES. 24 

Il Partito comunista belga 
comunica che i delegati elei 
partiti comunisti dei paesi ca 
pitalistici europei si sono in 
contrati in vista di preparare 
una conferenza di questi par 
titi. 

In considerazione dcll'aggra 
vamento della situa/ione nel 
Vietnam e dei pericoli che es 
sa comporta per la pace nei 
mondo, è stato proposto di con 
vocare questa conferenza al 
più presto. 

Essi hanno comunicato a tut
ti i partiti interessati l'insieme 
delle proposte di ordine del 
giorno e altre modalità con
cernenti la convocazione e lo 
svolgimento dei lavori di que
sta conferenza. 

Per il PC italiano ha preso 
parte all'incontro il compagno 
Giuliano Pajetta. responsabile 
della Sezione Esteri del CC. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Bombardamenti 

». 
chi americani hanno sgancia
to cento tonnellate di bombe 
sul viadotto di Xom Thai Xa 
(strada N. 1) lungo 40 metri 
e su un porto per traghetti 
fluviali. 

Combattimenti ' ' sanguinosi, 
con centinaia di morti da am
bo le parti, si sono svolti in 
varie zone: a 80, 95 e 13 km. 
da Saigon, nel delta del Me-
kong e a 60 km. a sud ovest di 
Danang. ' Un caposaldo gover
nativo a soli 25 km. da Saigon 
è stato conquistato, poi riper
duto dai partigiani. Una base 
di giunche armate dei governa
tivi è stata espugnata dai guer
riglieri dopo una battaglia du
rata tutta la notte. Presso Da
nang un « marine > USA è mor
to saltando su una mina, un 
altro è stato ferito dai par
tigiani. 

Gli americani inderanno nel 
Vietnam aerei « intruder A 6 », 
capaci di volare e combattere 
in pessime condizioni di visi
bilità, cioè anche durante la 
imminente stagione dei mon
soni, e di « disturbare e in pra
tica neutralizzare», si afferma, 
radar, batterie e missili antiae
rei. 

Corre voce, inoltre, che gli 
USA intendono inviare nel Viet
nam da 100 a 300 mila uomini; 
ciò significa che Washington si 
prepara ad una guerra su va
sta scala e di durata molto 
lunga. 

Il « diritto » degli .Sfati Uniti 
a compiere questi attacchi cri 
minati e. più in generale, a 
svolgere in tutto il mondo la 
funzione di qendarmi dell'im
perialismo è stato teorizzato 
ieri sera, dal segretario di 
Stato Dean Rusk, con un di 
scorso pronunciato davanti al 
la conferenza della Società 
americana di diritto interna
zionale. Facendo proprie ed 
adattando all'epoca presente 
le tesi lucidamente pazzesche 
di Hitler, Rusk ha rivendicato 
in sostanza agli Stati Uniti la 
prproaativa di decidere ciò che 
è bene e ciò che è male, in 
tutte le nazioni della terra. 

E' un discorso sinistro, ma 
molto interessante perché con 
tiene gli elementi base dì quel
la strategia che ha portato e 
mrta gli Stati Uniti a scoti 
trarsi con tutti i movimenti di 
liberazione, con tutte le ri
voluzioni e i moti di emanci 
pozione del mondo. 

All'ondata di critiche che in
veste Washington, Rusk ri 
sponde con fanatica arroganza: 
« Cerchiamo di essere chiari 
su ciò che è in gioco oggi 
nell'Asta di sudest. Noi non 
siamo impegnati in vuote frasi 
o in concetti che stanno sulle 
nuvole. Noi parliamo degli in
teressi nazionali vitali degli 
Stati Uniti (si sente l'eco dello 
€ spazio vitale », del Leben-
sraum hitleriano, N.d.R.) ». 

Oggi, a pochi chilometri da 
Saigon, in un crematorio bud
dista, un monaco si è arso 

Tokio 

Serrata critica 
di Faure alle 

tesi di Johnson 
Gli USA debbono trattare con il FLN del sud Viet
nam, cessare i bombardamenti sul nord, dichia
rare se accetterebbero l'instaurazione a Saigon 
di un «regime comunista» liberamente scelto 

Il montepremi 4l.3t5.U9: al 
« 12 •, lire 3.W7.0C0; agli « 11 ». 
lire 117.901; al e 10 », lire 12.800. 

TOKIO. 24. 
L'ex Presidente del consiglio 

francese Edgar Faure ha 
espresso oggi serrate critiche 
alla posizione di Johnson sul 
Vietnam Faure è considerato 
uno dei più autorevoli consi 
glieli del Presidente De Gaul 
le. che Tanno scorso lo inca 
ricò di condurre i negoziati 
con i dirigenti di Pechino in 
vista dell'allacciamento di re 
(azioni diplomatiche tra Fran 
eia e Cina 

Parlando a un banchetto del 
l'associazione della stampa 
estera a Tokio. Faure ha di 
chiarato che di\ersi fattori an 
nullano l'importanza del discor
so di Johnson a Baltimora 

E questi fattori, ha spiegato 
Faure. sono: 1) il rifiuto ame 
ricano di trattare con il Viet
cong (cioè con il Fronte na 
7tonalc di liberazione che con 
duce la guerra nel Vietnam 
del Sud); 2) la continuazione 
dei bombardamenti sul Vietnam 
del Nord: 3) il dubbio che gli 
Stati Uniti non siano deposti 
ad accettare l'instaurazione 
nel sud Vietnam di un « regi 
me comunista » anche se li 
beramente scelto dal popolo di 
questo paese. attra\erso una 
seria consultazione popolare. 

L'ex Presidente del consiglio 
francese ha po' chiarito ulte 
rìormcnte il suo pensiero af 
fermando fra l'altro che « fin 
che le incursioni sul Vietnam 
del Nord continuano non si 
possono cominciare trattatile» 
e criticando il cosiddetto prò 
cesso di « scalata » del con 
flttto - secondo la formulazto 
ne degli strateghi americani -
perchè esso crea il rischio di 
una guerra generale ed inoltre 
indebolisce la posizione morale 
e giuridica dell'Occidente da 
vanti all'opinione pubblica 
mondiale. 

Secondo Faure l'aspetto più 

valido del discorso pronunciato 
da Johnson a Baltimora risiede 
nell'accenno alla possibilità di 
un aiuto economico americano 
all'Asia sudwientale accenno 
col quale Johnson mostra di 
non escludere la eventualità di 
una cooperazione diretta fra 
paesi occidentali e paesi so
cialisti 

Ne! corso del suo discorso 
l'ex Presidente del consiglio 
francese si è dichiarato con 
trano a una conferenza sulla 
Cambogia nella quale, anziché 
di questo paese, si dovrebbe 
parlare del Vietnam. Un'analo 
ga posizione, come si sa. è 
stata presa dalla stessa Cam 
bogia. dalla Cina e dal Vietnam 
del Nord. 

Shastri: «Gli 
USA debbono 

cessare i 
bombardamenti » 

NliOVA DELHI. 24 
Il pnmo ministro indiano Sha-

stn. parlando icn nel Nepal, ha 
nnno\ ato le sue critiche agli Sta
ti Uniti, dicendo che gli ameri
cani debbono cessare i bombar
damenti sul Vietnam settentrio-
naie. 

Il presidente indiano Radha 
knshna. da parte sua. ha detto 
che la guerra vietnamita potreb
be condurre il mondo ad una 
disastrosa guerra nucleare, ed 
ha proposto e un servizio di pat 
tugliamento dei confini del Viet
nam nel quadro di un regola 
mento generale della crisi viet
namita » Il presidente ha fatto 
tale dichiarazione nel ricevere le 
credenziali dell'ambasciatore del
la Tanzania I paesi non allineati 
— ha detto — t deplorano le 
tragiche perdite di vite e di beni 
nel Vietnam ». 

vivo, in segno di protesta con
tro l'aggressione USA e il 
martirio del suo paese. 

Delegazione 
con il popolo vietnamita ed han
no sottolineato la necessità del
l'azione comune e concreta dei 
partiti comunisti e operai, della 
loro unità e della più larga al
leanza di tutte le forze demo 
cratiche e di pace nella lotta 
l>er respingere l'aggressione 
americana ». -

La delegazione è stata rice
vuta oggi anche alla sede della 
delegazione del Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
Sud, con il rappresentante della 
tinaie essa si è intrattenuta su
gli sviluppi della situazione. 

In serata infine il compagno 
Pajetta ha ricevuto il direttore 
della sezione esteri del Rude 
Pravo, Karel Doudera, e il re
dattore dello stesso giornale, 
Kuprin. ed ha loro illustrato in 
sieme agli alti i membri della 
delegazione gli scopi del viaggio 
ad Hanoi. La delegazione del 
PCI ripartirà da Prag.i dnnuuii 
mattina, per Mosca. 

PSI 
mento afferma inoltre che la 
sinistra « si riserva di solle
vare formalmente la questio
ne nella prossima riunione 
della Direzione per conoscere 
se l'on. Moro avesse ottenuto 
il mandato di sostenere quel
le posizioni da tutto il gover
no ». Dopo aver sottolineato 
che gli « atteggiamenti più 
responsabilmente autonomi 
assunti dal primo ministro 
canadese, dal ministro degli 
esteri francese, dal primo 
ministro indiano, e anche se 
in termini contraddittori dal
lo stesso governo, determina
no un raffronto umiliante per 
il governo italiano », la nota 
della sinistra del PISI con
clude chiedendo che il gover
no « svolga un ruolo auto
nomo » in politica estera, 
adoperandosi imparzialmente 
per una soluzione pacifica 
nel conflitto vietnamita e per 
il riconoscimento al popolo 
vietnamita del diritto alla au
todeterminazione. 

Anche in seno alla coali
zione di governo l'on. Moro 
è dunque ben lungi dal-tro
vare una situazione tranquil
la. Il presidente del Consiglio 
riferirà — sembra domani 
stesso — al Capo dello Sta
to sui risultati del viaggio, 
che verranno esaminati in 
settimana dal Consiglio dei 
ministri. Poi la questione do
vrà andare all'esame del Par
lamento, dove l'opposizione 
non mancherà di esprimere 
la sua ferma condanna per 
l'appoggio dato all'aggressio
ne americana e chiederà di 
essere informata circa gli 
impegni * concreti » che se
condo notizie provenienti da 
Washington l'on. Moro a-
vrebbe assunto con Johnson. 

ECHI AL PCI Intanto, sono 
continuati anche ieri le rea
zioni e i commenti ai lavori 
del CC e della CCC del PCI, 
a ulteriore riprova del fatto 
che l'indicazione di una nuo
va maggioranza democratica 
avanzata dal PCI come sola 
via per uscire dalla crisi eco
nomica e politica ha vera
mente toccato nel vivo dei 
problemi che si pongono og
gi alle forze di sinistra. 

Da questo punto di vista, 
appare sintomatica anche la 
fretta con cui da certe parti 
ci si affanna a respingere la 
prospettiva del PCI: fretta 
rivelatrice, in realtà, di un 
imbarazzo e di un disagio di 
fondo che si esprimono nel 
tentativo di sottrarsi al dibat
tito sui termini veri del pro
blema, di mascherarne e di
storcerne il senso. Questo im
barazzo e disagio sono chia
ramente visibili, ad esempio, 
in quanto ha scritto il Popo
lo; che, non avendo altri ar
gomenti da sostenere, accu
sa il compagno Longo di ave
re trascurato nella sua rela
zione i < progressi di portata 
storica > che grazie alla DC 
avrebbero fatto le classi la
voratrici italiane, inserite og
gi, secondo il giornale de. in 
un vero sistema di Bengodi. 
U Giorno, invece, non riu
scendo a negare che la paro
la d'ordine di una nuova 
maggioranza nasce da un fon
damento reale, crede di po
terne contestare una prete
sa genericità. «Una parola 
d'ordine — scrive il giornale 
milanese — non equivale an
cora alla indicazione di una 
linea programmatica, di una 
strategia », ponendo poi tut
ta una serie di domande ma 
senza dire che ad esse i la
vori del CC e della CCC han
no già fornito una precisa ri
sposta. 

Ampio risalto hanno tro-

Sabato 24 aprile si è spenta 
serenamente 

ANNA LONGO 
Fondatrice del Centro Assistenziale 

e LUX ET AMOR » 

Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia Maria con il manto Gui
do Cestelli Guidi, il figlio Gino 
con la moglie Luciana Zurhni. la 
sorella Tisa Massaioh con le fi
glie. gli amati nipoti Anna. Ari
stide e Riccardo 
Roma 23 aprile 1965 

I funerali avranno luogo lunedi 
26 alle ore 11 nella Cappella della 
Clinica Lux et Amor, via Appia 
Nuova km. 9 (Quarto Miglio). 

La presente serve quale parte
cipazione personale. 

Soc. Zeoa Luetano &Cit 4*4835 
Via .Sicilia 245 - Piaz;a Fiume 

vato inoltre sulla stampa la 
partenza della delegazione 
del PCI per Hanoi e le ter 
me dichiarazioni rese da 
Longo e Pajetta sulla deter
minazione dei comunisti ita
liani di fornire tutto l'ap
poggio possibile, ivi compre
so l'invio di volontari, al 
Vietnam democratico. A que
sto proposito, il tono dei 
commenti è vario; tuttavia, a 
parte le reazioni isteriche dei 
circoli socialdemocratici di 
destra e dei fascisti, la legit
timità democratica e interna
zionalista dell'iniziativa del 
PCI non ha incontrato che 
fiacchi tentativi di contesta
zione sulla grande maggio
ranza dei giornali fìlogover-
nativi. , 

Resistenza 
ro prezzo è stata organizza
ta e fatta garanzia di giustizia 
e di elevazione sociale nella 
partecipazione sempre più lur 
ga di tutti i cittadini ai van 
taggi del progresso e nella lo 
ro presenza sempre più attiva 
e responsabile nella vita del 
lo Stato durante un ventennio 
che. se ha conosciuto esperien 
ze difficili, ha potuto anche di 
mostrare la fecondità incompai 
rabile della libertà. Esso è, so 
prattutto. coscienza di una co 
munita di destini che lega il 
passato.all'avvenire, e che e?i 
gè l'apporto consapevole e ge
neroso di tutti alla salvnguar 
dia dei supremi beni della so 
lidarietà. della sicurezza, del 
la pace perchè mai più ab 
biano a ripetersi gli orrori del 
l'oppressione, della tirannia. 
della guerra. Nel ricordo della 
celebrazione del 25 aprile 19-*5 
si riafferma la nostra fedeltà 

- non di parole ma di Tatti — 
agli ideali per i quali hanno 
lottato, sono caduti e hanno 
vinto i combattenti della Resi
stenza ». 

A Roma stamane il Presiden 
te della Repubblica on. Sara-
gat si recherà, accompagnato 
dal ministro degli interni, a de
porre corone d'alloro sulla tom
ba de) Milite ignoto e sotto la 
lapide commemorativa . delle 
Fosse ardcatine. Lo stesso fa
ranno. in rappresentanza dei 
due rami del Parlamento, il 
presidente della Camera dei 
deputati on Bucciarelli Ducei 
e il vice presidente del Senato 
on. Spataro 

Una grande manifestazione 
avrà luogo a Bologna dove par
leranno il compagno Luigi Lon
go, l'on. Riccardo Lombardi. 
il prof. Sandro Giammattel e 
il dottor Cavazzuti; a Genova 
parleranno il sen, Ferruccio 
Parrl. la medaglia d'oro Arri 
go Boldrini e il colonnello Ma 
rio Argentoni a Firenze il prò 
fessor Giorgio La Pira. Il dott 
Enzo Agnoletti, il compagno 
sen Mario Fabiani e l'on. Ugo 
La Malfa Altre grandi mani 

festazioni si terranno a Milano. 
dove parlerà il vice presidente 
del consiglio Nenni, a, Torino, 
a Bergamo, dove parlerà lo 
onorevole Marezza, a Savo
na. dove parlerà li compagno 
Sandro Pertini. a Sestri Levan
te (Alessandro Natta), a Imo
la (Umberto Terracini), a Pe
saro (dott. Fausto Nitti). ecc. 

Manifesti per il ventennale 
della Resistenza sono stati dif
fusi dalle Direzioni del PSIUP, 
del PSI e del PSDI. ' « 

La direzione del PCI ha reso 
noto. In occasione delle cele
brazioni del 25 aprile, un docu
mento (che il nostro giornale 
ha pubblicato nelle sue edizio
ni di mercoledì scorso) che 
sottolinea il carattere di rivo
luzione antifascista della In
surrezione liberatrice. 

Un manifesto è stato diffu
so dairUNURI. Le celebrazio
ni del ventennale — dice il te
sto — vedono impegnati gli 
universitari italiani a svilup
pare gli ideali di libertà, giu
stizia e pace che sono a fonda
mento e rappresentano 11 si
gnificato più genuino della Re-

1 sistenza al nazi fascismo. 

editoriale 
proprio per questo ha un significato profondo che, 
proprio nei giorni del Ventennale, e davanti a una 
situazione economica e politica che testimonia ancora 
una volta il fallimento delle vecchie classi dirigenti 
nella risoluzione dei grandi problemi del paese, il 
Comitato centrale del nostro Partito abbia tracciato 
una linea che chiama la classe operaia a riaffermare 
nella lotta per il rinnovamento sociale e politico del 
paese quella funzione nazionale ed unificatrice che 
proprio con la Resistenza essa ha conquistato ed as
sunto in tutta la società italiana. 

IL PIÙ 
EQUILIBRATO 
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